
IMPROVVISAMENTE UN INCENDIO DI-

VAMPÒ E TUTTE LE ERBETTE VELENOSE 

DIVVENNERO IN POCO TEMPO CENERE. 

LA PIOGGIA, COME LACRIME DI GIOIA, 

INIZIÒ A SCENDERE DAL CIELO SPEGNEN-

DO IN POCHISSIMO TEMPO L’INCENDIO 

ED UN BELLISSIMO PONTE COLORATO LE-

GÒ IL CIELO ALLA TERRA. 

 

IL DRAGO PLANÒ NEL FIUME E MAGICA-

MENTE SI TRASFORMÒ IN UNA BELLISSI-

MA FATINA COLORATA CON LE ALI TRA-

SPARENTI.  

TUTTI CONOSCEVANO IL SUO NOME, LEI 

ERA : PROTECTIO. 

PROTECTIO SI RECÒ DAI BAMBINI E RAC-

CONTÒ CHE AVEVA SCONFITTO LO SCIEN-

ZIATO MATTO E CHE NIENTE E NESSUNO 

AVREBBE MAI POTUTO FERMARE LA LORO 

ALLEGRIA, VIVACITÀ, LE LORO RISATE, I 

LORO GIOCHI, LA LORO FELICITÀ. 

PROTECTIO RITORNÒ NEL BOSCO INCAN-

TATO E CONTINUÒ IL SUO COMPITO DI 

PROTEZIONE E DIFESA DEI BAMBINI PER 

TUTTA L’ETERNITÀ. 
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NEL BOSCO INCANTATO, POCO DISTANTE 

DALLA GRANDE CITTÀ VIVEVA , IN UNA 

CASA ROSA MOLTO PICCINA CON UNA 

MINUSCOLA PORTA GRIGIA, UNO SCIEN-

ZIATO MATTO. NESSUNO CONOSCEVA IL 

SUO NOME. NON AVEVA AMICI, ERA 

SEMPRE SOLO. 

LO SCIENZIATO MATTO ERA DAVVERO 

STRANO….NON USCIVA MAI DI CASA, 

TRASCORREVA TUTTA LA GIORNATA RIN-

CHIUSO NEL SUO LABORATORIO. GLI ABI-

TANTI DELLA CITTÀ SAPEVANO SOLO CHE 

LUI NON AMAVA I BAMBINI. 

NON SOPPORTAVA LE LORO RISATE, LA 

LORO ALLEGRIA E VIVACITÀ, IL LORO MO-

VIMENTO, IL LORO CHIASSO MA SOPRAT-

TUTTO ERA MOLTO GELOSO DEI GIOCHI 

CHE FACEVANO. 

LO SCIENZIATO MATTO NON AVEVA MAI 

GIOCATO, NON SAPEVA GIOCARE E PER 

QUESTO ERA SEMPRE TRISTE E ARRAB-

BIATO. IL TEMPO TRASCORSO AL BUIO 

NEL SUO LABORATORIO, ILLUMINATO 

SOLO DA POCHE CANDELE, LO RENDEVA 

OGNI GIORNO SEMPRE PIÙ PERFIDO E 

VENDICATIVO. 

CON AMPOLLE, SIRINGHE, FLACONCINI E 

INTRUGLI VARI STAVA LAVORANDO ALLA 

CREAZIONE DI UNA POTENTE POZIONE 

PER TRASFORMARE TUTTI I BAMBINI 

DELLA VICINA CITTÀ IN BURATTINI DI LE-

GNO; CONGELANDO PER SEMPRE LE LO-

RO RISATE, L’ALLEGRIA E TUTTI I GIOCHI 

COME IL NASCONDINO, L’ACCHIAPPA-

RELLO, IL GIROTONDO. 

LA SUA POZIONE ERA QUASI COMPLETA-

TA, MANCAVA SOLO UN INGREDIENTE: 

UNA STRANA ERBETTA VELENOSA CHE 

CRESCEVA VICINO AL GRANDE FIUME. 

LO SCIENZIATO MATTO USCÌ DALLA SUA 

CASA E ANDÒ A REPERIRE L’INGREDIEN-

TE MANCANTE; MENTRE STAVA STRAP-

PANDO DAL TERRENO L’ERBETTA VELE-

NOSA UN POSSENTE DRAGO TUTTO CO-

LORATO LO BRUCIÒ CON LE SUE FORTI 

FIAMME ROVENTI.  

. 


